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PROIEZIONI 

All’Iride «7 uomini a mollo»
 La programmazione del Cinema Iride nel Quartiere Maghetti a Lugano 
propone 7 uomini a mollo, commedia francese di Gilles Lellouche con 
Mathieu Amalric e Guillaume Canet, la storia di un gruppo di quarantenni 
in crisi impegnati a formare una squadra di nuoto sincronizzato maschile 
(tutti i giorni fino a lunedì alle 20.45 e domenica anche alle 17. All’Iride an-
che A Star is Born (domani alle 16.30 e domenica alle 14.30).

AL CORTILE 

Napoli oggi: dipinto a tinte forti
 È tratto dal libro di Andrej Longo la minirassegna del Cortile di Viganello 
Dieci. In tre appuntamenti, Roberto Albin ed Emanuele Santoro interprete-
ranno tutti i racconti dell’opera – dieci appunto, come i comandamenti - 
che tracciano un quadro agghiacciante della Napoli di oggi.  Domani alle ore 
20.45 e in replica domenica, 3 febbraio, alle ore 17 va in scena la prima 
parte. Informazioni: www.ilcortile.ch.

AL TEATRO FOCE 

La tragedia di un «Mare morto»
 La tragedia dei migranti che affrontano il Mediterraneo nella speranza di 
un futuro migliore è al centro di Mare morto, produzione di Officina Teatro con 
Mirko D’Urso. La drammaturgia e la regia di sono di Simone Gandolfo, che ha 
passato l’autunno del 2017 su una nave della Guardia Costiera italiana. Lo 
spettacolo – in scena al Teatro Foce di Lugano stasera e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16 – non è adatto a un pubblico sotto i 14 anni. wwww.foce.ch.

SPETTACOLI

Primecinema  «Dragon Trainer – Il mondo nascosto» 

Fra vichinghi e draghi  
dalla grande forza visiva 
Il terzo episodio della fortunata saga animata
MARISA MARZELLI 

Con il terzo e ultimo capitolo si chiu-
de la saga fantasy dei draghi prodotta 
dalla DreamWorks Animation. Il gran-
de successo del primo Dragon Trainer 
(2010) aveva innescato la serializzazio-
ne con Dragon Trainer 2 (2014) e ora 
Dragon Trainer – Il mondo nascosto, co-
stato 129 milioni di dollari (molto ben 
investiti). La storia è tratta dalla serie di 
libri per bambini della scrittrice Cressi-
da Cowell, alla regia c’è sempre il cana-

dese Dean DeBlois e nella versione ori-
ginale le voci appartengono a star come 
Cate Blanchett, F. Murray Abraham, Ge-
rald Butler, America Ferrara. Steven 
Spielberg ha dichiarato che, pur trattan-
dosi di un cartoon, in base alle riprese, 
alle scenografie e all’uso delle luci sa-
rebbe stato in grado di girare dal vivo 
ogni inquadratura.  
Non c’è dubbio che l’aspetto tecnico e la 
resa visiva sono i punti di forza di un 
emozionante favola costellata di scene 
di massa, battaglie, azione, paesaggi  

stupefacenti ma anche cura dei detta-
gli. Insomma, la creazione di un univer-
so mitico dove vichinghi e draghi vivo-
no in armonia. Il giovane Hiccup si av-
via a diventare capo del villaggio di 
Berk, spalleggiato dalla fidanzata 
Astrid, dalla madre Valka (entrambe 
eroine guerriere, com’è oggi abituale 
nell’animazione a stelle e strisce) e dal-
la variopinta banda di amici strampala-
ti. Il suo destriero e miglior amico è 
sempre il drago Sdentato. Ma si fa stra-
da una minaccia. Rappresentata dal 

«DRAGON TRAINER 
– IL MONDO NASCOSTO» 
REGIA DI DEAN DEBLOIS 

Animazione (USA, 2019). In program-
mazione al Cinestar di Lugano e al 

Multisala Teatro a Mendrisio. 
Il voto   

VIDEOINSTALLAZIONE 

Angela Molina 
girerà al CISA 
«Cercatori di Luce»
 L’attrice spagnola Angela Molina – ce-
lebre per i suoi film con Luis Buñuel, Pe-
dro Almodóvar, Ridley Scott, Giuseppe 
Tornatore e Marco Bellocchio – e l’artista 
Giuliana Cunéaz, esponente di spicco 
della new media art, saranno a Locarno 
nei prossimi giorni per realizzare una vi-
deoinstallazione. L’opera, coprodotta dal 
CISA, avrà come titolo I Cercatori di Lu-
ce. Il 6 febbraio alle 18, nella sala 3 del Pa-
laCinema di Locarno, il CISA organizze-
rà un incontro aperto al pubblico con le 
due artiste, che ha lo scopo di presenta-
re la videoinstallazione. L’evento si con-
cluderà con la proiezione del film di Mar-
co Bellocchio, Gli occhi e la bocca (1982). 
I Cercatori di Luce, le cui riprese si terran-
no dal 4 al 9 febbraio e a cui partecipe-
ranno gli studenti del CISA, è una video-
installazione di carattere immersivo, nel-
la quale un paesaggio nanomolecolare 
in 3D diventerà lo scenario sul quale ap-
pariranno attori, ballerini e performer.

DOCUMENTARIO 

Produzione ticinese 
premiata a Soletta 
dal pubblico
  Il Premio del Pubblico delle 54. Gior-
nate cinematografiche di Soletta, con-
clusesi ieri, è stato assegnato al docu-
mentario Gateways to New York di Mar-
tin Witz prodotto dalla ticinese Ventura 
Film. Il regista, che si è così aggiudicato 
una somma di 20.000 franchi, racconta 
la vicenda del grande ingegnere svizze-
ro Othmar H. Ammann, emigrato negli 
Stati Uniti nel 1904 dove ha ridefinito le 
regole di costruzione dei ponti. Il Prix de 
Soleure, dotato di 60.000 franchi, è inve-
ce andato al documentario Immer und 
Ewig di Fanny Bräuning nel quale la regi-
sta racconta un viaggio molto particola-
re attraverso l’Europa insieme ai suoi an-
ziani genitori. L’edizione 2019 delle Gior-
nate solettesi ha fatto segnare un’affluen-
za di circa 64.000 spettatore in otto gior-
ni, in linea con quella dello scorso anno, 
il che permette alla direttrice Seraina 
Rohrer di trarre un bilancio positivo.

INSEPARABILI  Il giovane vichingo 
Hiccup e il suo amico del cuore, il 
drago Sdentato, nel nuovo film di 
animazione della Dreamworks 
diretto dal canadese Dean DeBlois. 
(Foto Universal Pictures)

cattivo della situazione, il cacciatore di 
draghi Grimmel, interessato in partico-
lare Sdentato. 
Il plot è indipendente dagli altri capito-
li, però ormai è venuto meno l’effetto 
sorpresa. È inevitabile nel caso delle se-
rializzazioni e la sceneggiatura suppli-
sce inserendo tanti spunti diversi, an-
che troppi.  
La trama procede per accumulo di si-
tuazioni e gag anche inessenziali. Va ag-
giunto che il film si rivolge con particola-
re attenzione ai bambini e quindi pro-
pone emozioni ma anche tanta comici-
tà fisica, smorfie dei draghi e battute 
semplici per divertire. La novità è l’arri-
vo di una draghessa bianca che subito 
attira le attenzioni di Sdentato. Il corteg-
giamento occupa una parte consistente 
e insistita nel film. Una lunga sequenza, 
in particolare, vede i suggerimenti amo-
rosi forniti di nascosto da Hiccup al suo 
drago, come in Cyrano di Bergerac. Ci-
tazione colta, comunque fuori dalla por-
tata culturale dei bambini americani. 
Invece tutto il resto della storia, resa nar-
rativamente in modo chiaro e piano, è 
costruita sul modello del classico rac-
conto di formazione (non solo del gio-
vane capo vichingo ma anche del suo 
drago alfa); non mancano l’esaltazione 
dei principi su cui si basa una saggia co-
munità (le responsabilità, il fare gruppo, 
il valore dei sentimenti, della famiglia, 
ecc.) e una forte impronta ambientalista 
(la stirpe dei draghi come… balene da 
proteggere). Tutto prevedibile, senza 
quello scatto di originalità in più che 
avrebbe fatto la differenza. Quanto 
all’antagonista, il cattivo, questo Grim-
mel cacciatore di draghi non è male, ma 
nemmeno troppo minaccioso: certi car-
toni Disney d’epoca erano più inquie-
tanti. Ma i tempi cambiano e qui tutto è 
politically correct. Suscitando l’entusia-
smo dei critici americani che ne hanno 
parlato in anteprima, dato che nelle sa-
le USA il film uscirà solo il 22 febbraio.

 Alessandro Moccia, violinista, soli-
sta e Konzertmeister, sarà per la prima 
volta alla guida come maestro concer-
tatore dell’Orchestra sinfonica del 
Conservatorio della Svizzera italiana, 
giovedì prossimo, 7 febbraio alle 20.30, 
sul palco del LAC. Aprirà la serata la 
Sinfonia n. 5 in Sol maggiore K 124 di 
Wolfgang Amadeus Mozart; a seguire 
la Sinfonia n. 83 in Sol minore «La Gal-
lina» di Joseph Haydn. Concluderà il 
concerto la Sinfonia n.3 in Mi bemolle 
maggiore «Eroica» di Ludwig van 
Beethoven (i biglietti possono essere 
acquistati su ticketcorner.ch, media-
tickets.ch e alle casse del LAC. Per in-
formazioni: eventi@conservato-
rio.ch). 
Abbiamo chiesto ad Alessandro Moc-
cia qual è il fil rouge che lega il pro-

gramma. «La figura di Haydn - ci ri-
sponde - è un po’ il centro di questa 
triade. Lui e Mozart erano molto ami-
ci e si sono influenzati vicendevol-
mente. La relazione con Beethoven 
era ancora più semplice: i due studia-
vano a Vienna insieme ed erano legati 
da profonda stima, tanto che le prime 
opere del compositore tedesco erano 
proprie dedicate ad Haydn. La Sinfo-
nia di Mozart è del 1772 mentre l’Eroi-
ca è del 1804: in soli trent’anni si per-
cepisce un’evoluzione stratosferica 
della musica. In particolare l’Eroica è 
un capolavoro assoluto, di una forza 
travolgente. Beethoven era un ferven-
te sostenitore della Rivoluzione Fran-
cese e degli ideali repubblicani di Li-
berté, Égalité, Fraternité, valori che 
vengono messi in musica in questa 

Sinfonia. Anche lo stile compositivo è 
rivoluzionario: i temi che normalmen-
te nella forma Sonata sono due, in 
quest’opera si moltiplicano e si legano 
tra loro, lasciando il pubblico incate-
nato ad ascoltarla.  
Perché ascoltare un concerto dal vi-
vo in un mondo ormai digitale? 
«Il concerto dal vivo è un momento 
unico e irripetibile. La bellezza del 
suono, così come l’energia del mo-
mento sono impossibili da riprodurre 
anche con le più sofisticate tecnologie. 
Un esempio profano: è come bere un 
bicchiere di vino in compagnia degli 
amici oppure chattare con gli amici 
bevendo un bicchiere di vino. Non so-
no sicuramente la stessa cosa». 
Qual è il suo più grande rimpianto co-
me musicista? 

«Qualche anno fa sono stato invitato a 
dirigere un gruppo di giovani musicisti 
di una Fondazione di Torino. 
Negli stessi giorni ho ricevuto la pro-
posta di suonare a Lucerna come vio-
lino di spalla dell’Orchestra Mozart 
con Martha Argerich, sotto la direzio-
ne del grande Maestro Claudio Abba-
do. Avevo sempre avuto il desiderio di 
incontrarlo e lavorare con lui; una pro-
posta a cui nessuno avrebbe mai ri-
nunciato. E chiaramente io, ligio al do-
vere e all’impegno preso, vi rinunciai. 
Sentivo che sarebbe stata un’occasio-
ne unica – anche perché si sapeva che 
il Maestro non stava bene – e ahimè, 
purtroppo, è stata davvero un’occasio-
ne unica». 
 FEDERICA BASSO 
 * violinista e maestro concertatore

«Un concerto dal vivo? Unico come un bicchiere di vino in compagnia di amici»
L’INTERVISTA  ALESSANDRO MOCCIA*

AL LAC  Moccia, con l’Orchestra del Con-
servatorio, si esibirà il 7 febbraio.


